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Finita una fase politica: il voto di domenica e l'alternativa 

Bari: un centro-sinistra senza eredi 
L'effetto P2 - Cultura di governo e dì 
provinciale di Foggia: che cosa dice 

sottogoverno -Clientelismo allo scoperto - I socialisti e il sindaco - Consiglio 
un industriale nelle liste del PCI - Dopo il 21 giugno crisi alla Regione? 

Dal nostro Inviato . 
BARI — La considerazione 
che anche dal loro voto di
pendono gli accordi per U 
nuovo governo non è facil-
mente accettata. Guardano 
piuttosto-ai consigli provin
ciali. comunali, circoscrizio
nali che devono essere elèt
ti. Restare provincia anche 
quando a Roma la febbre po
litica cresce e si sente odore 
di bruciato (o forse proprio 
per questo). Bari, > Foggia, 
mezza Puglia vota il 21 giu
gno e le cronache ogni gior
no sorprendenti della P2 — 
con il contorno dei commenti 
sulla « crisi di regime > — 
sembrano provocare qui un 
effetto di distanziamento. E 
la controprova potrebbe sta
re nel fatto che siano i co
mizi, gli oratori del PCI ad 
andare contro corrente: per
ché propongono un'alternati
va. Non negano quel dìstan-
ziamento: lo assumono per 
poterlo superare. 

C'è un animo concreto della 
provincia — e certo una 
città mercantile come Bari 
lo conferma — che respinge 
lo scandalo, io spettacolo del 
Palazzo in subbuglio. Ma che 
questa concretezza si tramuti 
in scelta politica non è sem
plice. E' avvenuto, è pos
sibile stia avvenendo in que
sti giorni di campagna elet
torale. Intanto c'è una pri
ma difficoltà: la natura del 
fenomeno P2. La gente ne 
parla, ma tende ad assimi
larlo agli altri (petroli, l'hai-
casse), l'ennesimo scandalo, 
insomma. 

Molto si è detto e scritto 
per affermare che nella si
nistra italiana manca o scar
seggia una « cultura di go
verno*. C'è da pensare che 
manchi una cultura non me
no necessaria, quella capace 
di spiegare alla gente i fatti 
che mutano il governo della 
società, i nascosti spostamen
ti del potere ciò che ormai 
con parola casareccia, chia
miamo sottogoverno. Ci dice 
Vittorio Tanzarella. intellet
tuale cattolico che si pre
senta come indipendente nel
le liste del PCI: € Nella per
cezione di massa prevalgono 
gli elementi di confusione su 

quelli che permettono di af
ferrare il senso preciso di 
una "scoperta" come la P2. 
Nell'opinione pubblica politi
camente più attiva cresce il 
senso di un disagio che non 
può durare e l'esigenza di un 
cambiamento, ma per tanti 
c'è stato un senso di smarrì- • 
mento è le distinzioni di re
sponsabilità ancora non si ; 
delineano nettamente ». 

Certo non inducono il citta
dino. l'elettore ad afferrare 
la cosa pubblica, invece di ti
rarsi indietro, convinzioni co- " 
me questa: tCome è stato 
fatto per il terrorismo, i par
titi dovrebbero mettersi d' , 
accordo e con spirito soli
dale vedere che cosa fare 
per bonificare lo Stato evi
tando polveroni e specula
zioni* (risposta dataci da 
Claudio Lenoci, capolista del 
PSl, sottosegretario, a una 
domanda sulla questione mo
rale). Altri, come i segretari 
provinciali del PSl a Foggia 
e Bari, vogliono vedere sol
tanto la regìa di chi (vaga
mente individuato in una par
te della DC) ha deciso che 
lo scandalo scoppiasse. A che 
cosa può portare questo mo
do di giudicare e affrontare 
fatti come la P2, se non ad 
alimentare indifferenza, ma
chiavellismo da caffè, sfidu
cia nella possibilità di cam
biare? 

Questa preoccupazione, di
fensiva e illusoria, di garan
tirsi con un galateo tra gli 
appartenenti alla * corpora
zione* partiti, è l'altra fac
cia della medaglia dei pro
positi socialisti a Bari, co
me a Foggia. Qui. nella con
versazione con i dirigenti del 
PSl, facilmente ci si ritrova 
nelle critiche più dure alla 
DC. ma la coerenza si perde 
con altrettanta facilità ed 
essi si riaffidano a una na
vigazione solitaria che do
vrebbe essere nuova e la più 
realista, ma che si rivela vel
leitaria e opportunista. 

Si veda il caso del sindaco 
di Bari. Nessuno difende que
sti anni del sindaco Farace, 
dì questa DC del dopo Moro. 
Anzi l'opinione che viene e-
spressa privatamente è delle 
più sprezzanti, anche se quel 

sindaco è sostenuto da una 
maggioranza di centro sini
stra, con i socialisti in posi-

•• zioni di responsabilità. Non 
. basta. Per Franco Passaro, 
' da meno di un anno presi
dente socialista della Cassa 
di Risparmio della Puglia, 
oltre alle scelte da prendere 
per il Comune, dopo il 21 giu
gno « va in crisi tutto, an
che la Regione e la Provin
cia », usualmente a maggio
ranza con il PSl, e perché V 
insoddisfazione per il reggi
mento della "osa pubblica * 
è generale. 

Dunque si tratta di dare 
una battaglia politica o di 
farsi delle illusioni e gettare 
fumo negli occhi degli eletto
ri. Un sindaco socialista a 
Bari, come venne rivendicato 
dal congresso provinciale del 
partito, può significare un 
mutamento o, anche, soltan
to un passaggio di poteri. 
Comunque, condurre una 
campagna elettorale esplici
ta, effettiva, qui. nella real
tà del capoluogo pugliese, 
per un tale obiettivo marche
rebbe un segno di novità. 
aprirebbe una polemica pub
blica sul passato e il futuro 

della città, potrebbe prepa
rare, alla luce del sole, una 
nuova maggioranza. Non a 
caso non è questa la linea < 
scelta dai socialisti. La ri
vendicazione del sindaco i y 
stata buttata là, come un' \ 
immaginetta da ricordare al- ' 
l'elettore incerto. Alla batta
glia politica - si preferiscono 
le mezze frasi o frasi poli
valenti che salvano l'imman
cabile ^necessità di rinnova
mento » con la perdurante 
volontà di trattare con la 
DC la spartizione delle leve 
di comando. • 

Si torna cosi al significato , 
di queste elezioni. La crisi di 
governo, questa particolaris- '•• 
sima crisi, esporta la sua ca
rica politica in periferia. Per 
Craxi e Piccoli sono un con
fronto, non desiderabile, con -, 
i probabili mutamenti awe- -
nuti nell'opinione pubblica in
vestita dal vento del grande 
scandalo. La provincia in
cassa, ma la provincia deve, 
vuole, controesportare al 
centro i suoi problemi per
ché grondano politica. Anche 
nell'angolino più periferico, 
essi, principalmente, sono la 
conseguenza di un sistema di 

Voto al PCI: appello 
di uomini di cultura 

ROMA — Un appello per il voto al PCI nelle elezioni am
ministrative di domenica è stato sottoscritto da numerosi 
uomini di cultura. -

Questo il testo dell'appello: e Siamo gente adulta, pas
sata attraverso le esperienxe più diverse della sinistra, 
prima e dopo II Sessantotto, "cani sciolti" gi i membri 
del partito comunista oppure mai stati tali. CI sentiamo 
accomunati da un bisogno sempre più urgente di mani
festare la nostra riconoscenza al partito comunista ita
liano per avere saputo mantenersi fermo come punto di 
riferimento della nostra storia democratica, ricostruibils 
anche dall'interno delle nostre singole vicende, secondo 
una rei art iva coerenza, dal tempo della Liberazione. Pur 
non rinnegando lo scelte e i motivi che ci hanno tenuto 
fuori dal partito in questi anni ora desideriamo essere 
presenti anche noi, con il nostro voto, per renderlo più 
forte a sicuro nel proseguimento del cammino, in tempi 
che diventeranno sempre più difficili e su strade sempre 
più impegnative ». 

L'appello è firmato da Antonio Bianconi, Paolo Buffo, 
Beppe Ci no, Tatina Drudi Dembi, Renato Ferrare Lù 
Leon», Silvana Mangiti!, Piera Mattel, Gianni Peft, Elana 
Ricci Poccetto, Rosanna Seragni, Saverio Tutino «mot t i 
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potere che è andato svilup
pandosi e aggrovigliandosi in 
un trentennio fino alle ultime 
esplosioni. \ <••• 

Una degenerazione che i 
anche di zone della sinistra, 
che è penetrata, in alcuni 
casi e in alcuni settori, an
che nel partito socialista. La 
DC di Foggia e di Bari è 
quella di Vincenzo Russo e 
Vito Lattanzio , due « padri
ni * tra i più volgari. Ma bi
sognerà domandarsi perché 
è possibile sentirsi dire da 
un democristiano rispettato 
per la sua serietà come Vin
cenzo Binetti, capo' gruppo 
consiliare a Bari all'epoca di 
Moro, la seguente formula: 
il clientelismo del PSl è mag
giore di quello della DC in 
ragione del fatto che ad ero
gazione paragonabile c'è un 
minor numero di sollecitanti. 
Cioè, dice Binetti, nei con
fronti del suo elettorato — 
minore di quello de — il PSl 
di Bari dispone di apparali 
di influenza e controllo non 
inferiori a quelli de. 

Una situazione di € tutta 
garanzia * è anche quella dei 
socialisti a Foggia: con il 
PCI nel consiglio provincia
le, con la DC nel consiglio 
comunale: una doppia pre
senza istituzionale nei con
fronti dell'elettorato. Ma è 
una « garanzia * che ha poco 
futuro. Riandando agli ulti
mi avvenimenti, Pietro Simo
ne, segretario della Federa
zione del PSl, ci diceva che 
la famosa governabilità « non 
può essere fine a se stessa ». 
Dunque torna la questione 
della scelta politica e dello 
scontro sociale, la questione 
di un programma da cui na
sca la governabilità, di un 
rapporto effettivamente de
mocratico tra governo e 
paese. 

Ma a Foggia come a Bari 
una tale scelta non può che 
essere, e in modo esemplare, 
Ut critica del dominio de e. 
la contrapposizione ad esso. 
E ciò è qui evidente almeno 
per due motivi: perché.Val-
leanxa DC-PSl non è pia un' •: 
idea unificante e capace di : 
ingenerare una qualche spe- • 

ronza nella gente; perchè il 
clientelismo, primo e più evi
dente gradino della degene
razione della nostra demo
crazia. è individuato dall'opi
nione pubblica ed è sotto oc-
cusa. .. v - • • • • , • ' •••'.; v 

C'è la diffusa convinzione ' 
che i partiti del ventennale < 
centro-sinistra pugliese non 
si distinguano fra loro per 
ricorso a sistemi clientelar». 
Ciò suscita sfiducia, stan
chezza ma, anche, è il se
gno della consumazione di 
una fase politica (e dell'in-
ganno da essa rappresenta
to per una parte dell'eletto
rato). . ,- s 

Nelle liste del PCI a Fog
gia c'è un'insolita indipen
dente di cui molto si parla 
in città. Sì chiama Valiti VaU • 
Ieri. Famiglia di borghesia 
ricca e attiva, lei stessa im
prenditrice, già vice presi
dente del Gruppo giovani in
dustriali della Confindustria. 
€ Una ristretta cerchia, ci di
ce, opera, decide e specula 
sulla città. Gli uomini e le 
risorse sono usati secondo in
teressi di gruppo e correnti 
di partito. L'insieme dei rap- : 
porti clientelari è andato in
fittendosi e peggiorando ne
gli ultimi anni». Per questo 
ha scelto di assumersi una 
responsabilità politica. « Il 
PCI è estraneo al clienteli
smo, aggiunge, e alla base 
delle sue scelte c'è l'Idea, 
oggi indispensabile per la no
stra economia, della pro
grammazione». 

Segnaliamo questa voce an
che perché ci sembra poter 
dire che la costatazione da 
cui parte Valleri sul rappor
to tra centrosinistra e atti
vità economiche, è condivisa 
dà altri imprenditori, com
mercianti a Bari come a Fog
gia. C'è insomma un vuoto 
o una rassegnazione, in set
tori non certo popolari, che 
potrebbe essere colmato, che 
può essere battuta. Si è a un 
punto in cui te cose stesse 
propongono un'alternativa tra 
conservazione e cambiamen
to. Costruirla non è facile, 
ina possibile. : " 

: Guido Vicaria 

Rivelazioni alla Commissione d'inchiesta mentre a Palermo si indaga su mafia, droga e P2 

Arrestato a Milano il genero di Sindona 
Anche Italo De Feo esportatore di capitali 

L'ex vicepresidente della RAI-TV trasferì 100 milioni in Svizzera attraverso la Banca privata italiana - Pier 
Sandro Magnoni è accusato di aver aiutato il suocero a fuggire dagli Stati Uniti per rifugiarsi a Palermo 

PALERMO — Anche il gene
ro di Michele Sind.uia. Pier 
Sandro Magnoni — cut moki 
attribuiscono il ruolo di « pen
tito > nelle indagini ?uili im
brogli del suocero — è caduio 
nella rete dell'inchiesta paler
mitana sull'intrigo mafia. 
droga, P2. Magnoni. affiliato 
alla loggia occulta di Gelli. è 
stato arrestato ieri sul far 
dell'alba nella sua abita zio 
ne milanese da funzionari ed 
agenti palermitani della Cri-
minalpol e del nucleo di po
lizia tributaria della Guardia 
di Finanza. Eissi hanno com
pletato così l'esecuzione dei 
dieci mandati di cattura fir
mati dal giudice istruttore 
Giovanni Falcone nel quadro 
degli ultimi, clamorosi svilup
pi dell'inchiesta sul traffico 
dell'eroina. 

Anche Magnoni. come Mi
chele Sindona. viene acnm 
to di aver partecipato al'a 
stessa associazione per de
linquere. che comprende, t-a 
gli altri, il capo massone 
(grado 33) Joseph Miceli Ori
mi, medico personale del ban
carottiere. e 1 due funzionari 
dell'Ente Minerario Siciliano, 
Giacomo Vitale e Francesco 
Fodera (anch'essi della P2) 
che curarono le procedure 
per fi passaggio da Atene a 
Palermo di Michele Sindona 
durante il falso sequestro. 

Magnoni. che era stato scar
cerato qualche mese fa per 
mancanza di indizi dalla ma
gistratura milanese che si 
occupa delle vicende legate 
al crak e alla trama di ri
catti Intessuta da Sindona. 
torna così alla ribalta colpi-

! 
i 
i ? 

to dall'accusa di «ver orga
nizzato assieme agi: altri 
— mafiosi e piduisti — la 
tappa decisiva di Palermo 
del viaggio del finanziere per 
mezza Europa. In precedenza 
aveva cercato di chiamarsi 
fuori dalle indagini. 

Invece, nel capoluogo sici
liano. secondo gli ultimi ri
sultati dell'inchiesta palermi
tana. si era giocata, con la 
partecipazione di Magnoni, 
una partita importante, i mi 
contorni i magistrati r;icn 
gono di aver individuato or
mai con chiarezza. Oltre ad 
organizzare, con uni pisto
lettata alla gamba sinist-u 
esplosa .lentro la villa dei 
boss Spatola. la sceneggiata 
della falsa « fuga > e della 
successiva riapparizione a 
New York, il finanziere si oc
cupava a Palermo di affari 
assieme alla mafia: un man
dato di comparizione ha rag
giunto. per esempia Vincen
zo Spatola, il « postino » che 
il 10 ottobre del *79 si Tece 
arrestare sulla soglia dello 
studio romano dell'aw. Ro
dolfo Guzzi, a cui Sindona 
mandava 1 suoi messaggi. 

Spatola, che era stato rila
sciato dopo il pagamento di 
una cauzione di 25 milioni, 
risulta ora accusato di t fal
so >. Avrebbe firmato una di
stinta di versamento di 100 
mila dollari sul conto del 
Tritello Posano, col nome di 
Joseph Bonamlco. lo stesso 
che figura sul passaporto fal
so usato da Sindoni 

NELLA FOTO: Il genero di 
Sindona, Pitrsandro Magnani 

ROMA — Il groviglio di inte
ressi intorno a Sindona. alle 
sue banche, ai loschi traffici 
del bancarottiere di Patti e i 
suoi legami con la P2 di U-
cio Gelli, continuano ad atti
rare l'attenzione dei parla
mentari della Commissione 
d'inchiesta. 

Ieri, nel palazzo dì San 
Macuto dove la Commissione 
Sindona si riunisce ormai da 
diverso tempo, sono arrivati 
altri documenti: questa volta 
sulla esportazione di valuta 
attraverso le banche dello 
stesso Sindona. Alla Commis
sione, come è noto, era già 
arrivato, qualche tempo fa. 
un elenco di esportatori di 
capitali che avevano usufruito 
dell'aiuto di Sindona e della 
sua organizzazione. L'elenco è 
il risultato del lavoro di un 
gruppo dj finanzieri prepara
tissimi in materia valutaria. 
Ieri, all'elenco precedente, si 
è aggiunto uno e stralcio » in
viato alla Commissione dai 
giudice Summa che a sua vol
ta lo aveva ricevuto dalla 
Guardia di finanza. 

Dallo stralcio viene fuori il 
nome di un personaggio noto 
per il suo bolso anticomuni
smo e, nel periodo preso in 

esame, vicepresidente della 
RAI-TV: Italo De Feo. De 
Feo — secondo la Guardia di 
finanza — avrebbe esportato 
in Svizzera, nel periodo '73-
*74. per mezzo della sindonia-
na Banca privata italiana. 
100 milioni e 410 mila lire. 
Dallo stesso stralcio risulta 
una esportazione illegittima 
anche da parte di Lìcio Gelli. 
per un importo più modesto: 
4 milioni e 800 mila lire. L'in
discrezione. ovviamente, non 
ha avuto, per ora. conferme 
ufficiali, ma i documenti alle
gati allo e stralcio» della Fi
nanza appaiono davvero mol
to probanti. E* chiaro che 
toccherà alla Commissione d' 
inchiesta, quando si occuperà 
del problema e esportazioni di 
capitali», a confermare o me
no — ufficialmente — tutto il 
giro di milioni e miliardi che. 
attraverso Sindona. prendeva
no il volo per i paradisi va
lutari della Svizzera e di Va-
duz. Comunque, si è saputo. 
che almeno una quarantina di 
esportatori di valuta che si 
servirono delle banche di Sin
dona saranno processati per 
direttìssima nei prossimi gior
ni. La Commissione, ieri mat
tina. si era riunita per ascol

tare la testimonianza di Giu
seppe Bruni, un personaggio 
citato da Scarpitti. il porta-
soldi della DC. ma la testi
monianza in questione non ha 
fornito particolari lumi ai 
parlamentari commissari. 

Intanto si è saputo che 5 
membri della Sindona, rap
presentanti altrettanti gruppi 
politici, si sono già messi al 
lavoro per redigere una pri
ma relazione parziale sui fat
ti accertati dalla Commissio
ne. La relazione, entro il 25 
prossimo, sarà inviata al pre
sidente della Camera Jotti e 
al presidente del Senato Fan-
fani. n 23 prossimo, come è 
noto, scade il mandato della 
Commissione che ha chiesto 
una proroga di nove mesi. La 
proroga, proprio ieri, è già 
stata concessa dalla Commis
sione Finanze della Camera e 
ora non rimane che l'appro
vazione .del Senato perché il 
provvedimento diventi defini
tivo. -

Sulla relazione redatta dai 
membri della Sindona si è sa
puto che, nella stesura, si ri
percorreranno tutte le tappe 
del lavoro della Commissio
ne. Tra gli elementi dj mag
gior spicco che sono finora 

emersi, vi sono gli stretti 
rapporti tra lo stesso Sin
dona. il Banco di Roma « la 
Banca d'Italia. 

La relazione sunteggerà an
che gli interrogatori dei diri
genti dello stesso Banco di 
Roma Guidi. Ventriglia e Ba
ione: gli interrogatori dell'ex 
governatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli, gli interroga
tori di Magnoni. di Barone e 
di Scarpitti. Saranno poi ri
ferite le operazioni di Sindo
na e di Scarpitti. attraverso 
l'< Immobiliare ». la « Ge-
rnoes >. la « Usiris > e la e Po-
lidar» e i loro continui con
tatti con la DC che giocava 
in borsa per miliardi Inseren
dosi anche nel meccanismo 
della esportazione di capitali. 
La relazione spiegherà anche 
dettagliatamente ì vari «pre
stiti» fatti alla DC dallo 
stesso Sindona attraverso l'on. 
Filippo Micheli, amministrato
re del partito di maggioran
za relativa. Nella relazione 
sì parlerà anche della P2. ma 
soltanto per le connessioni con 
Sindona. La Commissione tor
nerà a riunirsi mercoledì e 
giovedì prossimi. 

W . S. 

Marco Boato per un voto a sinistra 

Manifestazioni PCI 
occi 

E. •orllnfoer: Roma • XVI I I 
Zona; Boiorinl: formisi»* (Mo-
***o) i a«fatinli Paterni*) Cnia-
romontea Avallino? Coi—tta; 
Piana Armerina (Enna); Di 
Giulio: Crostato; Cnerteni: Sri-
atfftalla (Ravenna)* Intreo: •*-

. ri» Mtth Genove» Mocotoeo: 
Ramila» Mineccit Roma - OMI -
Nementene; Napolitano: Cala a 
S. Armerina (Caltanissena) i 
Natta: Canova» Occhettet Cata
nia; fama* Roma • Porta M a * 
fiorai Vecchietti* Roma • Sax. 
Castra Fiorii La Terra: «Stal
lina (Trapani) j Fumatami Pla
no éooll Alarne*! (Palermo) i 

Alinovi: Atrio**** (Avellino) | 
•iomfb Sanai BrotcKTersIt Ro
ma - Reali* Montosecro} N. Co-
lajannh Tannini Imoroso (Pa
lermo); Dotti tsaostlt Terrò 
Anmnuiata (Napoli) t Fie*/i» 
Roma • teraata Alessandrina; 
Fioretta: tirato»; fiooomih 
Rem* • Sveoofvtta; Labaro: Ge
nove; Libertini: Catanie* Morel
li: Remo • Cesai*) G. Pajottei 
Roma . Pento Mirri*) Pevollnli 
Rome (So*. Mentì Alleata • 
Monti Pecoraro)) Prisco: Rem* 
• XV Zona» Renano: Rem* • 
Torpifnettarai Rabbi: Poesia 
(San Portinone*) t Vattronl: 
Roma • Porto Aureli* • tre-
vetta. 

ROMA — In polemica espli
cita con la campagna asten
sionistica decisa dal suo par
tito. il deputato radicale Mar
co Boato ha lanciato ieri un 
appello per un voto a sini
stra. * Mi auguro — ha detto 
testualmente — che quanti 
hanno condiviso la scelta ra
dicale* nétte elezioni politiche 
del 1979 decidano dì espri
mere, pur parzialmente e sen
za potersi riconoscere piena
mente, la loro volontà di rin
novamento e di alternativa 
con un voto a sinistra nelle 
elezioni del 31 giugno*. 

Boato — che già all'indoma
ni del referendum sull'aborto 
aveva duramente criticato il 
grottesco trionfalismo dei 

Pannella del PR — ricorda 
di avere dissentito già nel 
corso della campagna per * 
elezioni amministrative del
l'anno scorso dalla scelta ra
dicale dell'astensione; e di 
essersi battuto in vista del
l'ormai imminerrte nuovo voto 
perche fossero presentate « al
meno nelle città pia impor
tanti* liste radicali ma e col 
massimo di apertami, netta 
composizione • nei contenuti 
di programma, ad esponenti 
indipendenti provenienti da 
altre aree della sinistra, sto
rica e nuova*. Da qui. ora. 
la decisione d« * confermare 
U dissenso* e di invitar» ad 
un < voto a sinistra », 

.jrMti 
Come utilizzare 
i sociologi 
per quel che san fare 
Cari compagni, > 

ho letto con soddisfazione e con rabbia 
gli interventi apparsi 5ii//'UnÌtà in relazio
ne all'inserimento nella scuola dei. laureati 
in sociologia. Sono anch'io un detentore di 
quel -famigerato» titolo di studio ma il 
mio caso, come quello di tanti altri, non fa 
scandalo dato che lavoro... nelle Ferrovie 
dello Stato non grazie, ma nonostante la 
laurea. 

La soddisfazione di cui parlo è nel fatto 
che forse, finalmente, è possibile comincia-
re a parlare di quella facoltà universitaria e 
del destino dei suoi laureati passati e futu
ri. 

L'impiego dei sociologi net settori, ad e-
sempio, dell'istruzione e del nuovo Servizio 
sanitario avrebbe potuto significare intro
durre precisi ed affidabili elementi di rin
novamento, sia per i contenuti culturali di 
cui quei laureati sono portatori sia per te 
loro capacità professionali che ne fanno 
coordinatori di servizi ed esperti nei rap
porti tra utenti e fornitori di servizi. 

La rabbia è invece in un duplice ordine di 
valutazioni. 

La prima valutazione si riferisce olfatto 
che si consideri un "disastro» unicamente il 
far insegnare ai sociologi materie per le 
quali non hanno una preparazione: ma al
lora come dobbiamo valutare il fatto di a-
ver affidato ai laureati in medicina la com
pleta responsabilità, quindi il buon funzio
namento. del Servizio sanitario? Sono trop
po schematico e corro il rischio di essere 
accusato di difendere interessi corporativi 
se affermo che i risultati disastrosi di que
sta operazione si stanno già vedendo? E non 
è stato anche questo (mi riferisco a quanto 
scrive il compagno Barnaba) un cedimento 
alla DC se è vero, come è vero, che net 
progetto predisposto dal nostro partito si 
prevedeva un ruolo preciso nel Servizio sa
nitario, guarda caso, proprio per i laureati 
in sociologia? 

Sono convinto che una delle cause dell' 
attuale situazione -disastrosa» che carat
terizza il funzionamento delle Unità sani
tarie locali, sia proprio nel fatto di averne 
affidato il funzionamento alle corporazioni 
mediche, ai vecchi quadri amministrativi 
ereditati da tanti carrozzoni burocratizzati 
e soprattutto a responsabili politici troppo 
spesso impreparati ad affrontare i difficili 
compiti affidati loro. Per contro, dalla ri
forma è stato escluso l'intervento profes
sionale dei laureati in sociologia, mentre t 
nuovi tecnici (assistenti sociali, psicologi,' 
fisioterapisti, ecc.) vengono sfruttati ed av-. 

• vititi con il cosiddetto -rapporto a conven" . 
ziane* ih base al quale hanno tutti i doveri 
di un dipendente, ma lavorano senza alcun 
diritto, compreso quello al posto di lavoro. -: 

La seconda valutazione portatrice di rab- '_ 
bla è nel fatto che si consideri un disastro -
l'inserimento dei laureati in sociologia nel- -
la scuola e non ci si renda conto che, nono-

. stante tante battaglie, si sta parlando della '-
scuola di quindici anni fa: o meglio di ciò 
che resta o riemerge di quella scuola. Ma la. 
riforma della secondaria che fine ha fatto? 
Ricordo a chi non se ne rammenta che. per 
sostanziare il programma riformatore, c'e
ra chi voleva realmente inserire nella scuo
ta (e non incastrandocelo, come si fa oggi) il 
laureato in sociologia affinchè con il suo 
contributo specifico desse alle nuove gene
razioni una formazione laica e scientifica 
sul piano della conoscenza della società, 
delle cause,che determinano il comporta
mento umano e della storia di queste cause. 

La battaglia per l'affermazione di quel 
tipo di riforma, sia scolastica che sanitaria, 
penso che spetti oggi anche a noi sociologi e 
per questa battaglia occorrerebbe uscire 
dai gusci in cui ci siamo dovuti infilare per 
sbarcare il lunario: dovremmo organizzare 
le nostre forze sparse. 

ALESSANDRO RICCI 
(Prato-Firenze) 

Perché dovevano pagare 
proprio gli emigrati? 
Gentilissimo direttore. 

sono un ragazzo italiano emigrato qui a 
Basilea da circa due mesi. Sabato 30 mag-

S'o. in occasione dell'incontro di calcio tra 
• nazionale inglese e quella'svizzera, ho 

assistito a episodi stomachevoli. Ce stata 
una vera e propria invasione da parte dei 
tifosi inglesi. Questi pessimi tifosi, in mag
gioranza giovani, /tanno spadroneggiato 
per tutta la città e hanno picchiato (anche a' 
sangue) molti italiani emigrati qui a Basi
lea. Ce stata una specie di caccia all'italia
no. - ^ 

Spacciandomi per uno svizzero (sono di 
carnagione chiara) sono riuscito ad avvici
nare un ragazzo inglese e con il mio mode
sto inglese gli ho chiesto perché picchiava
no gli italiani. Lui mi ha risposto cosi-
-Questi bastardi, quando siamo stati in t-' 
talia. ci hanno picchiato a sangue». 

Ora io chiedo perché debbano essere pro
prio gli emigrati a pagare questi rancori di 
vecchia data? 

A.TANZARIELLO 
(Basilea - Svizzera) 

L'abolizione dèi manicomi 
urta nella realtà 
delle città meridionali? 
Cara Unita, 
' ho avuto modo di assistere In data 3Ò-5 
al Convegno nazionale di Psichiatria de
mocratica, tenutosi a Bari nella facoltà di 
Ingegneria. L'impressione è stata di totale 
delusione neirascoltare alcuni tecnici del 
settore che facevano solo della filosofìa ste
rile. Essi, infatti, parlavano come può par-

• lare chi i fuori dalla mischia, non avendo 
nessuna esperienza personale e diretta. Mi 
rendevo conto di quanto lontane dalla real
tà fossero le loro disquisizioni, m volte pu
ramente accademiche. 

È semplicemente drammatico parlare di 
abolizione dei manicomi, di lotte per l'at
tuazione per la riforma psichiatrica in rife
rimento alla legge 180. in un tessuto socio
culturale che non permette nessun tipo di. 

applicazione logica delle disposizioni di 
legge, spesso in questo favorito da una vo
lontà politica che presta poca attenzione a 
questi problemi; anche perché,-su questo. 
terreno, dovrà scontrarsi, con Interessi con
solidati nel tempo, come, qui, la Casa della 
-Divina Provvidenza». • ^ ' ; " ' • ; 

; Va cosi a finire che, la disgrazia di avere 
: un malato di mente in casa si abbatte soto 
sul nucleo familiare, con tutte le ripercus
sioni che ciò può comportare sulla psicolo
gia sia dei bambini sia degli adulti. 

Cosa può fare una persona che è a contat
to con elementi che le stesse cliniche psi
chiatriche e te strutture extraospedaliere 
connesse hanno giudicato malati cronici, in 
una realtà sociale che non offre il minimo 
aiuto in casi di estrema necessità? Ritengo 
non si possa applicare la 180 senza aver 
prima creato quell'insieme di strutture che 
la legge stessa prevede e senza delle quali 
sarebbe, a dir poco, assurdo pensare di ge
stire casi drammatici ed alienanti. 

Applicare oggi la legge 180, nelle strut- < 
ture delle città meridionali, è come giocare 
ad un pericoloso «scarica barile», nel quale 
questa autentica tragedia umana finisce col 
ricadere soto su poche persone, che vedono 
una progressiva disgregazione della pro
pria famiglia con conseguenze pericolose 
anche per l'intera società. 

NINO MITOLA 
(Ceglie del Campo - Bari) 

...felici per vederci 
dalla stessa parte 
della barricata 
Caro Bruno, 

non posso sapere se tu leggi /"Unità (to \ 
spero) e se, leggendola, dai uno sguardo 
alle lettere. Ma voglio tentare lo stesso... 

Sabato 6 giugno c'era st/ZZ'Unità una let-. 
tera, la prima in alto a sinistra, scritta da 
un tuo compagno di -Lotta Continua», 
Franco di Giambattista, che forse tu cono
sci. Per un attimo, scorrendo la lettera, mi 
sono illuso, pieno d'emozione, di trovare il 
tuo nome in calce. Ma non eri tu, non era il 
mio caro amico d'un tempo: era un altro. 
Va bene anche così, intendiamoci. Eppure 
quelle parole avresti potuto scriverle tu, e 
chissà che anche tu non la pensi nello stesso 
modo, assieme a tanti e tanti tuoi compagni 
di -Lotta Continua», come di altri gruppi.. 
Perché anche la tua, Bruno, così come quel
la di Franco è -una storia comune a tanti 
giovani»; anche tu sei -cresciuto tra la gen
te di questa periferia romana» alla quale 
anche tu come Franco e tanti altri ti sentì 
legato. Ricordo. Bruno, la tua rabbia quan
do. era il maggio del '68, si votava e tu, che. 

'-. àncora non avevi l'età, mi invidiavi perché 
io potevo votare PCI e tu nò. E scherzando 
mi dicevi di farmi dare le schede perch'io 
potessi votare PCI anche a nome tuo. 

Poi venne anche per te l'età del voto ma 
non votasti più PCI, come promesso e so
gnato per tanto tempo. Avevi preso una via-' 
diversa: t gruppi, le lotte dure, quasi la 
clandestinità, gli scontri, lo scazzo anche 
coi compagni del PCI e poi -Lotta Conti
nua» e il lavoro al giornale del tuo movi
mento. Io non so — perché da troppi anni 
non ci vediamo — ma infondo ci crèdo, in 
ragione della memoria che serbo delta tua 
viva intelligenza e della tua bella umanità, 
che anche tu voterai PCI il 21 giugno, e 
come te tanti e tanti giovani. Lo so, lo sento: 
la sera del 22. se ci sarà (è perché non do
vrebbe esserci?) festa grande a Roma per la 
vittoria delle sinistre e del PCI, noi, coma 
tanti anni fa. ci incontreremo ancora per 
caso tra la folta e ci abbracceremo in via 
delle Botteghe Oscure, felici d'esserci ritro
vati e ancor più felici per vedérci, l'un Val
tro. dalla stessa parte della barricata, 

LEONELLO SED 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 2 di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-

' sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Oreste FRANCHI, Piacenza; Felice 

CRITELLI, Tiriolo; Fulvio FABBRONI, 
Cahosa di Puglia; Giovanni BOSIO, Som
ma Lombardo; Bruno ROCCIO, Monfalco-
nc; A.N., Trieste; Luciano RAVELLI, Cor-
sico; Giorgio TASQUIER, Roma; Vincenzo 
FIENI, Peschici; Nello ROVATTI, Mode 
na; Enio NAVONNI, Terni; Nazha HAS-
SAU, a nome degli Studenti progressisti Li
banesi, Pavia; Fernanda CORDIGLIERI, 
Bologna; - Antonino PAU, Milano; Tosca 
ZANOTTI, Biella; Brunello FERRARI, 
Modena. 

Enzo NOBILE, Roma (-Due partiti — 
la DC e le sinistre vnite — ehm si alterràno 
al governo del Paese. Cosa si aspetta a rag
giungere questo assetto ideale? I leader di 
sinistra dovrebbero accordarsi, magari fa
cendo qualche- sacrifìcio ideologico, per 
raggiungere questa meta»); Ezio BISCOT
TI, Montcrotondo (-Basterebbe che certa 
gente per un anno facesse il "sacrifìcio" di 
essere onesta per mettere a pari la bilancia 
dei pagamenti. Altro che ritoccare la scala 
mobile. Blocchiamo la scala "ignobile). 

Vando BIGI, Reggio Emilia (-11 Consi
glio Superiore della Magistratura dimostri 
la sua volontà di purificare, diversamente 
sì rende esso stesso complice delle carenze 
politico-giuridiche dell'apparato giudizia
rio»): Loris BOLLEN, Varese («Ci voleva 
questo scandalo della P2 per farglielo capi
re che sono trent'anni di malgoverno e che 
si devono rinnovare?»); Lina ARNABOL» 
DI, Milano (-1 nostri ministri stanno discu
tendo come raffreddare la scala mobile, 
mentre io penso bisognerebbe riscaldarla 
(di questa mattina Pannuncio di nuovi au
menti per la luce, telefono eccetera). 

Giuseppe CECCARELLI. Rimini (*Ho 
assistito martedì 2 giugno in TV all'incon
tro tra il de Gerardo Bianco e il nostro 
compagno Di Giulio. E proprio ti caso di 
ÌÌ^ZS.0À"S Jf Prossimo"); Ferdinando 
MONTAGNA, Roma (-Gradirei mandare 
un caloroso saluto al Capo dello Stato Per-
tini: lo considero amato non solo da me ma 
da tutto il popolo italiano»). 
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